


Sigillante per giunti monocomponente, 
elastomerico, siliconico acetico per qualsiasi 
applicazione residenziale e commerciale

Masterflex® SIL-ACETICO è ideale per:
– Superfici lisce e non assorbenti

–  Possiede un’elevata adesione, anche senza primer, 

a quasi tutte le superfici non porose quali vetro, 

 ceramica, metallo, materie plastiche.

–  Sigillatura di sanitari in genere in stanza da bagno, 

toilette, lavanderie, cucine. Resistente all’umidità, 

al vapore, agli oli caldi e ai comuni detersivi.

–  Possiede un’eccellente resistenza alla formazione di 

 muffe.

– Sigillatura flessibile e impermeabile di vetrate

– Sigillatura tra vetro e alluminio anodizzato

– Sigillatura tra metalli, vetro, ceramiche, materie plastiche.

– Non è verniciabile.

Il sigillante siliconico universale per giunti:
–  Monocomponente – di facile utilizzo

–  Eccellente resistenza ai raggi UV e alle intemperie unita 

alla stabilità del colore

–  Resistente all’esposizione permanente ad acqua di 

piscina, acqua salata, detergenti per la casa e prodotti 

chimici usati nelle piscine

–  Contiene fungicidi, impedisce il proliferare delle muffe

–  Certificazione qualità ISO 9001

Masterfl ex® SIL-ACETICO (già KIBOseal ACETICO/SANITARIO)

Colori
Grigio, bianco, trasparente

Dimensione imballo
Cartucce:  280 ml

Scheda tecnica

Tipo di sigillante  Silicone acetico antimuffa

Numero di componenti  1

Capacità di movimento (%)  25

Velocita di maturazione (mm/giorno)  2 (1 giorno) - 1 (giorni seguenti)

Formazione della pelle superfi ciale (min)  Da 3 a 10

Durezza Shore A  23

Densità (g/cm3) 1,02 ± 0,05

Allungamento a rottura (%)  400%

Intervallo delle temperature di esercizio (°C)  -30 a +80 

Dimensioni del giunto min  6 x 6 mm
 max 25 x 12,5 mm

(per maggiori informazioni consultare la scheda tecnica del prodotto)
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Sigillante per giunti monocomponente, 
elastomerico, siliconico alcolxy (inodore) per 
qualsiasi applicazione residenziale e commerciale

Masterflex® SIL-N è ideale per:
–  Tutti i giunti orizzontali, di movimento e di testa nelle 

zone igieniche

–  Sigillare gli elementi costruttivi (porte, finestre, vetrate)

–  La giunzione elastica delle coperture con piastrelle 

ceramiche – non serve il primer

–  Applicazioni in interni grazie alla maturazione inodore

Il sigillante siliconico per giunti con odore neutro:
–  Monocomponente – di facile utilizzo 

–  Adesione eccellente su quasi tutti i substrati, assorbenti 

e non assorbenti, senza primer

–  Eccellente resistenza ai raggi UV e alle intemperie unita 

alla stabilità del colore

–  Resistente ai detergenti per la casa e ai disinfettanti, 

i giunti si puliscono facilmente.

–  Contiene fungicidi, impedisce il proliferare delle muffe

–  Disponibile in un’ampia gamma di colori (15)

–  Certificazione qualità ISO 9001

Masterfl ex® SIL-N (già KIBOseal NEUTRO)

Scheda tecnica

Tipo di sigillante  Silicone neutro

Numero di componenti  1

Capacità di movimento (%)  25

Velocità di maturazione (mm/giorno)  2

Formazione della pelle superfi ciale (min)  15

Durezza Shore A  17

Densità (g/cm3)  1.0

Recupero elastico (%)  ≥ 85

Modulo elastico (MPa)  0.3

Allungamento a rottura (%)  > 150

Intervallo delle temperature di esercizio (°C)  -40 to +165

(per maggiori informazioni consultare la scheda tecnica del prodotto)

Colori
Antracite, basalto, beige, nero, caramello, grigio cemento, 

grigio, gelsomino, grigio chiaro, manhattan, marrone medio, 

pergamo, grigio argento, bianco, trasparente

Dimensione imballo
Cartucce: 310 ml
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Sigillante acrilico, monocomponente, tixotropico
con elevata resistenza all'invecchiamento.

Masterflex® ACL-ACRLICO è ideale per:
–  sigillatura di giunti di dilatazione di strutture

–  prefabbricate, pannelli di tamponamento

–  sigillatura tra telai di serramenti e muratura

–  sigillatura tra materiali porosi, quali muratura,

–  calcestruzzo, fibrocemento, legno anche se 

 temporaneamente umidi.

Il sigillante per giunti:
–  Monocomponente  di facile utilizzo

–  Maturazione inodore

–  Eccellente stabilità del colore

–  Certificazione qualità ISO 9001

Colori:
Grigio, bianco

Dimensione imballo: 
Cartucce: 310 ml

Masterfl ex® ACL-ACRILICO (già KIBOseal ACRILICO)

Scheda tecnica

Tipo di sigillante Acrilico 

Numero di componenti 1 

Capacità di movimento (%) 8 

Tempo di maturazione da 1 a 4 settimane

Formazione della pelle superfi ciale (min) 10 – 20 

Densità (g/cm3) 1.67 ± 0,05 

Modulo elastico (MPa) 0.26 ± 0,02 

Intervallo delle temperature di esercizio (°C) -25 a +80 

Dimensioni del giunto min 6 x 6 mm 
 max 25 x 20 mm

(per maggiori informazioni consultare la scheda tecnica del prodotto)
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Sigillante poliacrilico elastoplastico ad alte 
prestazioni per sigillatura di giunti di dilatazione

Masterflex® ACL-ACRLICO è:
–  un sigillante poliacrilico monocomponente in dispersione 

acquosa ad uso professionale per sigillatura di giunti di 

dilatazione soggetti a basse sollecitazioni

–  eccellente per la sigillatura elastica interna ed esterna di 

giunti di dilatazione tra pannelli prefabbricati e giunti di 

connessione pavimento parete, giunti tra materiali diversi

–  adatto all’applicazione su superfici porose come 

calcestruzzo, fibrocemento, muratura, intonaco, 

 cemento, legno.

Il sigillante per giunti
–  ottima lavorabilità e facilità di messa in opera a spatola, 

pistola o pompante

–  monocomponente pronto all’uso

–  applicabile su supporti umidi

–  sovraverniciabile (Sono consigliati test preliminari)

–  prodotto all’acqua, rispetta l’ambiente

–  non pericoloso da posare

Masterfl ex® ACL-PAC (già KIBOseal PAC)

Scheda tecnica

Tipo di sigillante Poli-Acrilico 

Numero di componenti 1 

Capacità di movimento (%) 15 

Velocità di maturazione  1 – 4 settimane 

Formazione della pelle superfi ciale (min) 15 – 30 

Densità (g/cm3) 1.60 ± 0,05 

Modulo elastico (MPa) (0.20 ± 0,02) 

Intervallo delle temperature di esercizio (°C) -25 a +80 

Dimensioni del giunto min 6 x 6 mm 
 max 25 x 20 mm

(per maggiori informazioni consultare la scheda tecnica del prodotto)

Colori:
Grigio, bianco

Dimensione imballo:
Sacchetti da 550 ml

Latte da 28,5 kg
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Sigillante elasto-plastico monocomponente
resistente al fuoco e al fumo, per la sigillatura di
giunti in strutture edili

BARRA Flame J300 è:
–  sigillante elasto-plastico monocomponente a base di 

dispersione acrilica.

–  resistente al fuoco e al fumo e particolarmente idoneo 

per sigillare giunti in strutture edili antincendio.

–  Forma una barriera contro la propagazione di fuoco e 

fumo in caso di incendio, espandendosi con l’aumento 

di calore.

–  Aderisce anche su supporti umidi.

Il sigillante per:
–  sigillature in genere, sia interne che esterne, in strutture 

edili anche tra materiali diversi come calcestruzzo, 

intonaco, muratura, legno, infissi, porte tagliafuoco e 

strutture murarie circostanti.

–  buona adesione al supporto, quali calcestruzzo, 

 muratura, legno, metallo di porte REI

–  buona adesione anche su supporto umido;

–  sovraverniciabile.

BARRA Flame J300 (già KIBOseal ANTIFUOCO AC 180)

Scheda tecnica

Tipo di sigillante Acrilico

Densità (g/cm3)  1.58 ± 0.05

Formazione della pelle superfi  ciale (min) 10 – 20

Tempo di polimerizzazione da 1 a 4 settimane, 
 a seconda dello 
 spessore del giunto, 
 della temperatura e
 dell’umidità dell’aria

Variazione di volume dopo l’indurimento (%) -15 ± 5

Modulo elastico (MPa) 0.20 ± 0.02

(per maggiori informazioni consultare la scheda tecnica del prodotto)

Confezione
Sacchetti da 550 ml.

Colore
Grigio.
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Scheda tecnica

Tipo di sigillante Poliuretano

Numero di componenti  1

Capacità di movimento (%)  25

Velocità di maturazione (mm/giorno)  3

Formazione della pelle superfi ciale (min)  30

Durezza Shore A  30

Densità (g/cm3)  1.2

Recupero elastico (%)  ≥ 90

Modulo elastico (MPa)  0.5

Allungamento a rottura (%)  >  500

Intervallo delle temperature di esercizio (°C)  -40 to +90

(per maggiori informazioni consultare la scheda tecnica del prodotto)

–  Non corrosivo

–  Assorbe impatti e vibrazioni

–  Certificazione qualità ISO 9001

Colori:
Grigio, bianco, nero

Dimensione imballo:
Cartucce: 310 ml

Salsicce: 600 ml

Sigillante / adesivo monocomponente in PU, 
elastico, tixotropico, con elevate prestazioni per 
molteplici utilizzi

Masterflex® 520 è la soluzione ideale per:
–  Legare i materiali costruttivi quali poliestere, vetro, 

alluminio, acciaio inox, legno, ceramica, piastrelle, 

calcestruzzo, ecc.

–  I giunti a pavimento

–  L’incollaggio elastico e la sigillatura delle giunzioni e dei 

giunti di scalini, nelle strutture metalliche, nelle opere di 

ingegneria elettrica e meccanica, di ventilazione, 

condizionamento dell’aria, zoccoli in legno, elementi 

prefabbricati, ecc.

–  I giunti nei punti di collegamento tra calcestruzzo, 

muratura, intonaco, legno, metallo, diverse materie 

plastiche e opere idrauliche.

Il sigillante / adesivo multifunzionale:
–  Monocomponente – di facile utilizzo

–  Eccellenti proprietà anti-cedimento – adatto a superfici 

verticali e intradossi

–  Flessibile ed elastico

–  Buona resistenza all’usura meccanica

–  Buone proprietà iniziali di incollaggio e maturazione 

veloce

–  Buona resistenza ai raggi UV

–  La buona resistenza agli agenti atmosferici e 

 all’invecchiamento conferisce un’elevata durata di 

servizio e lunga durata

–  Lunga durata

Masterfl ex® 520

©
 P

an
th

er
M

ed
ia

/B
irg

it 
N

.

16



Adesivo sigillante monocomponente privo di 
solventi a base di resine acriliche, ideale per lavori 
d’incollaggio, montaggio e sigillatura di materiali

Masterflex® ACL-MONTAGGIO è la soluzione 
ideale per:
–   incollaggio, montaggio, sigillatura di legno, plastica, 

moquette, pavimenti resilienti, piastrelle in ceramica, 

cornici, zoccolini, stucchi, rosoni, polistirolo, isolanti

–  sigillatura di crepe e fessure negli intonaci

Colore:
Bianco

Dimensione imballo:
Cartucce: 440 g

Masterfl ex® ACL-MONTAGGIO (già KIBOstick MONTAGGIO)

Dati tecnici

Tipo di sigillante Acrilico

Consistenza tixotropica

Densità (g/cm3) 1.6

Primo indurimento (ore) 1 – 2

Indurimento completo (a 20 °C) ca. 5 giorni

Consumo teorico kg/m2 0.3 – 0.6

(per maggiori informazioni consultare la scheda tecnica del prodotto)
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Realizzazione dei giunti e applicazione del 
prodotto
Introduzione
Tutte le strutture si muovono. Se i giunti sono studiati 

correttamente, i movimenti si verificheranno nei punti 

individuati e la funzionalità della struttura non ne sarà 

danneggiata. I movimenti possono essere la conseguenza 

di assestamenti, carichi, vibrazioni, impatti o di molte altre 

cause. Tuttavia la sorgente di movimento più rilevante, quella 

da tenere costantemente presente quando si va a definire 

la posizione e la dimensione dei giunti, è il movimento 

 risultante dalle variazioni di temperatura. Anche i migliori 

sigillanti per giunti, applicati da operai esperti, sono destinati 

a cedere se i giunti non sono stati progettati correttamente.

Cedimento dell’adesione lungo la linea 
di unione

Rottura del materiale costituente il 
sigillante per giunti

Cedimento nel substrato della faccia del 
giunto

Analisi dei cedimenti dei giunti
Cedimento dell’adesione lungo la linea di unione tra il sigillante e la 

faccia del giunto. Probabili cause:

–  Il primer o la preparazione della superficie sono inadeguati

–  Le facce dei giunti sono contaminate

–  La larghezza del giunto è troppo piccola rispetto al movimento calcolato

–  Il sigillante ha una capacità elastica insufficiente per il movimento calcolato

–  La sigillatura è avvenuta ad alta temperatura (giunto chiuso) senza aver 

calcolato correttamente la dimensione del giunto

–  I giunti sigillati sono esposti sia a movimenti termici, sia a ritiro

 

Cedimento del sigillante. Probabili cause:

–  Il sigillante ha una capacità di movimento inadeguata per il movimento 

previsto.

–  Il sigillante presenta un modulo di elasticità troppo alto per la capacità 

di movimento del giunto

–  Il sigillante ha aderito su tre punti

–  La sigillatura è avvenuta ad alta temperatura (giunto chiuso) senza aver 

calcolato correttamente la dimensione del giunto

–  I giunti sigillati sono esposti sia a movimenti termici, sia a ritiro

Cedimento del substrato verso la faccia del giunto.

Probabili cause:

–  La faccia del giunto è debole o friabile e non è stata preparata 

 adeguatamente

–  Movimento eccessivo del giunto; il giunto non è abbastanza largo

–  Il modulo di elasticità è troppo alto per il materiale che costituisce 

il substrato

–  La forma del sigillante è inadatta. Spessore eccessivo.

–  In tutti i casi sopra esposti, il calcolo del movimento atteso nel giunto 

è fondamentale per il successo del sigillante impiegato.

–  Cedimento dell’adesione lungo la linea di unione

–  Rottura del materiale costituente il sigillante per giunti

–  Cedimento nel substrato della faccia del giunto

18
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=  estensione max. del 25% rispetto alla dimensione 

originaria del giunto

=  contrazione max. del 25% rispetto alla dimensione 

originaria del giunto

Dimensione 
del giunto

Requisiti di movimento
Praticamente i giunti sono in costante movimento, derivante 

da cause strutturali o termiche o da altri fattori. Poiché gli 

elementi di un edificio sono soggetti a cambiamenti di 

temperatura in ogni situazione, ogni progetto deve tenere 

conto del movimento termico.

 

Calcolo dei movimenti termici

Calcolo del movimento lineare di un componente edilizio 

provocato dalla variazione di temperatura.

∆ L  = Variazione di lunghezza risultante 
α  = Coefficiente di espansione termica del materiale 
L0  = Lunghezza originaria del componente edilizio 
∆ T  =  Cambio netto di temperatura nel componente 
    (Temperatura finale – Temperatura iniziale) 

Punti da considerare:
–   I componenti edilizi adiacenti hanno libero movimento

–  I componenti edilizi adiacenti possono avere coefficienti 

di espansione termica diversi

–  Altre influenze sulla temperatura. 

Ad esempio, i colori scuri assorbono la luce.

  

Misure necessarie per i giunti

I materiali sigillanti possono deformarsi fino ad una determi-

nata percentuale della loro dimensione iniziale: questa 

misura è definita nella “capacità di movimento”. La dimen-

sione realmente necessaria per un determinato giunto viene 

calcolata in base alla capacità di movimento del sigillante, 

più la variazione netta nella dimensione del giunto.

 

 

Esempio 

 Movimento totale previsto 
 per il componente 

=  ±0.5 cm

 Capacità di movimento del sigillante =  25% 

  =  100  
   

Dimensione effettiva del giunto
      25 

x 0.5 cm

  =  4 x 0.5 cm

  =  2.0 cm 

Il giunto deve avere una dimensione effettiva di 2,0 cm 

perché il sigillante può comprimersi o espandersi in misura 

pari al 25% della sua lunghezza, quindi 0,5 cm.

∆ L = α x L0 x ∆ T

Dimensione del giunto = x Calcolo del movimento

100

Capacità di 
movimento

(%)

© PantherMedia/Kay A.
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Dimensionamento del giunto
Perché il materiale sigillante possa accompagnare i 

movimenti, è basilare riuscire a calcolare correttamente il 

rapporto tra profondità e larghezza del giunto. Solitamente 

si consigliano i seguenti calcoli empirici:

Giunti ≤ 12 mm:

Profondità del giunto (d) = Larghezza del giunto (w)

Giunti > 12 mm

Profondità del giunto (d) = Larghezza del giunto (w)

 2

  

Giunzione su tre punti e materiali di rinforzo
L’adesione su più di due lati del giunto non permette 

al sigillante di accompagnare i movimenti in maniera 

corretta. Quando si verifica un movimento del giunto, 

si originano forti sollecitazioni interne che provocano 

il cedimento del materiale. Consigliamo i seguenti 

materiali di supporto per evitare questa evenienza.

I profili fonodo giunto non porosi sono adatti alle 

fessure intra-giunto di profondità sufficiente. 

Il rapporto profondità-larghezza si corregge  facilmente 

posizionando la barra di rinforzo alla profondità 

adeguata.

In caso di profondità ridotta, il nastro di rinforzo in 

 Polietilene impedisce la giunzione su un terzo lato.

corretto con fondo giunto sbagliato senza fondo giunto

corretto con nastro di rinforzo estensione con nastro di rinforzo

Movimento che si verifi ca all’interno di un giunto correttamente dimension-
ato e munito di fondo giunto che impedisce la giunzione su tre punti.

Prevenire i danni alla superfi cie del fondo giunto 
spingendo la barra nel giunto con delicatezza.

Prima di applicare il sigillante, controllare la 
profondità del fondo giunto.

Scegliere un fondo giunto con Ø maggiore del 25% rispetto 
alla larghezza del giunto, per creare una base ed evitare la 
dispersione di sigillante.

w

d



21

Tipologie di giunto

Orizzontale o verticale, zona non 
soggetta a traffi co

Traffi co orizzontale

Collegamento pavimento-parete

Giunti poco profondi

Consumo approssimativo per una confezione standard.

 Ampiezza giunto Profondità giunto  resa  resa 
 (mm) (mm) 310 ml 600 ml

 10  8  3.8 metri  7.5 metri

 15  8  2.5 metri  5 metri

 20  10  1.5 metri  3 metri

Riparazione dei bordi del giunto
È possibile riparare i bordi danneggiati dei giunti con 

CONCRESIVE (malta epossidica) o con EMACO (malta 

cementizia). I paraspigoli in acciaio integrati nella struttura 

contribuiscono alla sicurezza e alla durata di vita contro 

ulteriori danni.

Larghezza del giunto (mm) x Profondità del giunto (mm) 

= ml di prodotto / metro lineare di giunto

Esempi:

giunti da 10 mm x 10 mm: all’incirca 100 ml/m.

giunti da 15 mm x 8 mm: all’incirca 120 ml/m.

Preparazione dei substrati
La buona preparazione dei substrati è basilare per l’esito 

finale dell’applicazione del sigillante per giunti. Di norma la 

superficie del substrato deve essere pulita da qualsiasi 

residuo. Se necessario, applicare un primer per garantire la 

perfetta adesione.

Consumo
La dimensione del giunto e la superficie del substrato sono 

i fattori determinanti per il consumo del materiale. Di norma 

è possibile stimare il consumo di materiale nel modo 

seguente:
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Preparazione dei substrati
È estremamente importante preparare con cura il giunto 

prima dell’applicazione, perché le superfici danneggiate o 

contaminate riducono la capacità di adesione del sigillante. 

In generale le superfici devono essere pulite, integre e prive 

di tracce di olio, grasso e altre sostanze contaminanti che 

limitano l'adesione.

 

Applicazione
Dopo aver preparato il substrato, posizionare con cura il 

fondo giunto. Fare attenzione a non danneggiare il 

 materiale. La regolazione della corretta profondità del 

sigillante nel giunto avviene grazie al fondo giunto.

I bordi dei giunti sono coperti con un nastro per proteggere 

la superficie da fuoriuscite di materiale, e perché il materiale 

sigillante formi dei bordi uniformi e netti lungo i giunti. Se 

necessario, applicare un primer per assicurare l’adesione 

perfetta. Non applicare il primer sulla faccia del fondo 

giunto. Prima di applicare i sigillanti per giunti, attendere 

che i solventi contenuti nel primer siano evaporati. 

 Applicare primer e sigillante nella stessa giornata di lavoro.

Si ottengono risultati migliori applicando il materiale sigillan-

te per giunti in più fasi. Prima si applica il sigillante per 

giunti su entrambi i bordi del giunto. Dopo di che si riempie 

il giunto partendo dal centro dello stesso. Queste permette 

di distribuire il materiale in maniera omogenea e riduce la 

creazione di cavità. Durante l’applicazione, le condizioni di 

temperatura e umidità devono rientrare nei limiti indicati.

Dopo aver applicato un agente lisciante, il materiale 

 sigillante viene compattato e lisciato con una spatola o un 

altro attrezzo adatto. Le giunzioni migliori si ottengono con 

attrezzi di forma rotonda, che creano una superficie 

compatta e concava sul sigillante del giunto. Quando il 

materiale è ancora fresco, rimuovere il nastro protettivo.
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Segue una spiegazione della terminologia più importante 

utilizzata nell’industria dei sigillanti.

 

Substrati
Le proprietà di adesione dei sigillanti variano a seconda del 

substrato. Può risultare necessario applicare un primer per 

assicurare una buona adesione. La corretta preparazione e 

la riparazione dei substrati sono condizioni essenziali per 

garantire la durata del sigillante.

Recupero elastico
Il grado di ritorno alla forma originaria – il recupero elastico 

– dopo un periodo di allungamento. Sono da preferire le 

alte percentuali, che indicano una minore deformazione 

plastica permanente e quindi che il sigillante mantiene la 

propria flessibilità e funzionalità nel tempo.

Capacità di movimento
Questo è il paramentro chiave nel processo di selezione, 

che definisce la capacità di un sigillante di sopportare 

l’allungamento o la compressione fino ad una percentuale 

della propria dimensione originaria. Un sigillante non 

mostrerà alcuna deformazione permanente a seguito di 

compressione ed estensione entro i limiti indicati.

Modulo di Young (modulo elastico)
Definisce la rigidità del materiale. I materiali con numeri 

elevati presentano un allungamento inferiore alla stessa 

sollecitazione, rispetto ai materiali con modulo di elasticità 

basso. È un fattore molto importante alle basse  temperature 

o quando il substrato da chiudere è debole.

Allungamento a rottura
Indica l’allungamento massimo possibile fino al cedimento 

del materiale sigillante.

Glossario sui sigillanti

Durabilità
I sigillanti sono esposti ad ambienti molto diversi. 

 Caratteristiche quali la resistenza ai raggi UV o alle 

 sostanze chimiche sono importanti criteri per la scelta.

I materiali sigillanti riportati di seguito sono comunemente 

usati nell’industria delle costruzioni.

Poliuretani
Il sigillante standard per il settore. Presenta buone 

 caratteristiche prestazionali in tutti i campi, è applicabile per 

molteplici utilizzi.

Materiali ibridi
L'ultima nata tra le tecnologie proposte sul mercato, 

presenta caratteristiche di adesione con maggiori 

 tolleranze, eccellente resistenza ai raggi UV e alta tolleranza 

all’umidità.

Polisolfurici
Materiale per sigillature molto usato da anni, con eccellente 

resistenza a carburanti e sostanze chimiche.

Siliconi
Sigillante versatile usato per molteplici applicazioni. 

Eccellente resistenza ai raggi UV.



Soluzioni intelligenti
per il mondo delle Costruzioni
Ovunque guardiate, in qualsiasi tipo di edificio o di struttura di ingegneria civile, 

sopra terra o sotto terra, troverete uno dei nostri marchi, con la funzione di 

migliorare, proteggere o conservare il Vostro mondo.

ALBARIA® – Sistemi per il recupero delle murature

CONCRESIVE® – Malte, adesivi e sistemi di iniezione a base di resine

CONICA® – Pavimentazioni sportive

CONIDECK – Sistemi di rivestimento con membrane impermeabilizzanti

CONIROOF – Sistemi di copertura poliuretanici

EMACO® – Sistemi per il ripristino del calcestruzzo

EMACO® S55/S33 – Ancoraggi di precisione

GLENIUM®, RHEOBUILD® e POZZOLITH® – Additivi per calcestruzzo

MASTERFLEX® – Sigillanti elastomerici per giunti

MASTERSEAL® – Rivestimenti protettivi e sistemi impermeabilizzanti

MASTERTOP® – Pavimenti decorativi e industriali

MBrace® – Sistemi per il rinforzo strutturale con materiali compositi

PCI® – Sistemi per la posa di piastrelle, sottofondi cementizi e sistemi 

 impermeabilizzanti

THORO® – Impermeabilizzazione e deumidificazione delle strutture

UCRETE® – Sistemi di pavimentazioni ad alte prestazioni

BASF Construction 
Chemicals Italia Spa 
Via Vicinale delle Corti, 21 
31100 Treviso – Italy

Tel: +39 0422 304251
Fax: +39 0422 421802 
e-mail: infomac@basf.com
www.basf-cc.it
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